                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  decreto legge  n.264 del  1974, convertito  in legge  17


agosto 1974  n.386, che istituisce nello stato di previsione della


spesa  del   Ministero  della   Sanità  un  "Fondo  nazionale  per


l'assistenza ospedaliera,  destinato al  finanziamento della spesa


per  l'assistenza   ospedaliera   stessa,   per   l'impianto,   la


trasformazione e l'ammodernamento degli ospedali, escluse le opere


edilizie, per  il rinnovo  e l'adeguamento delle loro attrezzature


sanitarie;





VISTA la propria delibera in data 23 dicembre 1977, con la quale è


stato definito il fabbisogno del "Fondo nazionale per l'assistenza


ospedaliera per  gli anni 1977 e 1978 nelle misure rispettivamente


di 4.515 e 5.135 miliardi di lire, di cui il 95% da erogare subito


alle Regioni  e provincie  autonome nei relativi esercizi, e il 5%


da accantonare con riserva;





CONSIDERATO che con la predetta delibera del 23 dicembre 1977 sono


stati definiti i parametri di ripartizione del Fondo stesso;





VISTA  la   legge  4  agosto  1978  n.461  che  ha  provveduto  al


finanziamento del F.N.A.O. per gli anni 1977 e 1978;





VISTO il  parere  espresso  dalla  Commissione  Interregionale  ex


art.13 legge  281/70 nella  seduta del  27 giugno 1979 sul riparto


della riserva del 5% del Fondo;





CONSIDERATO che occorre provvedere;





                         D E L I B E R A:





Le disponibilità  di £  225.75 miliardi  e  di  £.256,75  miliardi


rispettivamente  per   il   1977   e   il   1978,   corrispondenti


all'accantonamento del  5% del  Fondo Nazionale  per  l'assistenza


ospedaliera sono ripartite come segue:


segue:                          Somme in lire





REGIONI E PROVINCIE AUTONOME   1977             1978





Piemonte                17.310.510.000     19.998.257.000


Valle d'Aosta              426.667.500        492.960.000


Liguria                  8.206.012.500      9.155.705.000


Lombardia               36.885.292.500     41.598.635.000


Trento                   1.882.755.000      2.138.727.500


Bolzano                  1.643.460.000      1.866.572.500


Veneto                  20.394.255.000     22.298.737.500


Friuli Venezia Giulia    5.817.577.500      6.393.075.000


Emilia Romagna          18.003.562.500     19.880.152.500


Marche                   6.158.460.000      6.847.522.500


Toscana                 15.980.842.500     17.728.587.500


Umbria                   3.365.932.500      3.781.587.500


Lazio                   19.096.192.500     21.908.477.500


Campania                19.962.927.500     21.356.465.000


Abruzzo                  4.673.025.000      5.371.210.000


Molise                   1.097.145.000      1.314.560.000


Puglia                  14.466.060.000     16.632.265.000


Basilicata               2.146.882.500      2.536.690.000


Calabria                 7.219.485.000      8.490.722.500


Sicilia                 16.967.370.000     20.029.067.500


Sardegna                 6.045.585.000      6.929.682.500


                       ________________   ________________


                       225.750.000.000    256.750.000.000





All'assegnazione  alle   Regioni  e  Provincie  Autonome  di  tali


disponibilità provvederà il Ministro della Sanità.





Roma addì, 20 luglio 1979








                              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


                                      DEI MINISTRI


                                  PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Dr. Giulio Andreotti)








